

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Modulo 1 - Scheda 1.1
Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli adempimenti della legge

	Data di sottoscrizione
	In data 12 dicembre 2019 le parti hanno preso atto della costituzione del fondo e ne hanno stabilito la destinazione, in sede di ipotesi di contratto collettivo integrativo relativo alla parte  economica  2019, confermando, per la parte normativa, quanto già previsto nel CCI 2019-2021 stipulato in data 26.03.2019, cui viene apportata una lieve modifica all’art. 9 ed all’Allegato A sui requisiti di accesso per le progressioni economiche orizzontali 

	Periodo temporale di vigenza
	1 GENNAIO 2019 – 31 DICEMBRE 2019 per la parte economica

	Composizione
della delegazione trattante
	Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti): 

Dott Giuseppe Manca- Segretario Generale - Presidente

Rappresentanze Sindacali Unitarie:
Canu Salvatore

Pinna Maria Rosaria
Sechi Angelo

Ventavoli Antonio

Organizzazioni sindacali firmatarie (elenco sigle):

SIND FPS CISL       Signor Antonello Manconi
SIND UIL                Sig. Augusto Ogana 

	Soggetti destinatari
	Personale dipendente non dirigente del  Comune di Ossi


	Materie trattate dal contratto integrativo (descrizione sintetica)
	a) Incentivazione produttività e miglioramento dei servizi
b) Indennità specifiche responsabilità.

c) Indennità particolari condizioni di lavoro ;
d) progressioni professionali all’interno della categoria di appartenenza (solo per una lieve modifica alla parte economica)
Per la parte normativa si rinvia al CCI 2019-2021 stipulato in data in data 26.03.2019 come modificato ed integrato per i requisiti di accesso relativi alle Progressioni orizzontali (art. 9 e ll. A), dal CCI 2019 di cui trattasi


	Rispetto dell’iter 

adempimenti procedurale

 e degli atti propedeutici e successivi alla contrattazione
	Intervento dell’Organo di controllo interno. 

Allegazione della Certificazione dell’Organo di controllo interno alla Relazione illustrativa.
	

	
	
	Ai sensi del CCNL Enti Locali tale certificazione non è dovuta. L’unica certificazione dovuta è quella del Revisore dei Conti a cui è indirizzato tale relazione.

	
	Attestazione del rispetto degli obblighi di legge che in caso di inadempimento comportano la sanzione del divieto di erogazione della retribuzione  accessoria 
	È stato adottato il Piano Esecutivo di Gestione 2019 con Delibera G.C.  n.  162  del 18/12/2019, comprendente anche gli obiettivi di performance

	
	
	

	Eventuali osservazioni


Modulo 2 - Illustrazione dell’articolato del contratto 
(Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale –modalità di utilizzo delle risorse accessorie ‑ risultati attesi  ‑ altre informazioni utili)

a) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo, in modo da fornire un quadro esaustivo della regolamentazione di ogni ambito/materia e delle norme legislative e contrattuali che legittimano la contrattazione integrativa della specifica materia trattata;

L’accordo CCI 2019 prevede sinteticamente:

A) quanto alla  PARTE NORMATIVA triennale (2019/2021):

rinvio  al CCI 2019-2021 stipulato in data in data 26.03.2019 come modificato ed integrato. Per le progressioni economiche all’interno della categoria (c.d. progressioni economiche orizzontali), in aderenza a quanto previsto dal C.C.N.L. 2016-2018 del 21.05.2018(art. 16), si prevede, quale requisito di accesso, modificando quanto previsto dal CCI 2019-2021 parte normativa (art. 9 e All. A), la permanenza nella posizione economica in godimento per almeno 24 mesi alla data di decorrenza delle nuove progressioni, non più al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di decorrenza degli effetti della progressione.
b) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni economiche finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa - progressioni orizzontali – ai sensi dell’articolo 23 del Decreto Legislativo n. 150/2009 (previsione di valutazioni di merito ed esclusione di elementi automatici come l’anzianità di servizio);

1. il ontratto prevede l’accesso per una quota limitata di dipendenti, non superiore al 50% dei dipendenti aventi diritto, secondo criteri di selettività basati sulle valutazioni del triennio precedente (per max 52 punti) e sull’esperienza nella categoria di riferimento (max 8 punti).
2. Pertanto tale previsione è coerente col principio di selettività.

B) quanto alla  PARTE ECONOMICA annuale (2019):

- di ripartire il fondo del salario accessorio disponibile (al netto dell’utilizzo delle risorse stabili – Progressioni Economiche Orizzontali già attuate , Ind. Comparto e Incentivi per funzioni tecniche art. 113 D. Lgs. n. 50/2016) per l’anno 2019, pari a complessivi € 54.761,73 con finalizzazione al finanziamento dei seguenti istituti:
I  -  INDENNITA’ VARIE
1A)  l’indennità Rischio, Disagio e Maneggio valori – (in base alla disciplina vigente ante Art. 70-bis e 70-quinquies, comma 1 e 2, del CCNL ), con validità sino al  28/02/2019. 
1B)  l’Indennità condizioni di lavoro (Art. 70-bis del CCNL) con  validità dal 01/03/2019, La misura dell'indennità, per ogni giornata di effettivo svolgimento delle attività disagiate è fissata in € 1,60.  La misura dell'indennità, per ogni giornata di effettivo svolgimento delle attività rischiose e disagiate è fissata in € 2,00. L'indennità giornaliera per l'economo comunale e gli impiegati che maneggiano denaro, è proporzionata ai valori maneggiati nell’anno, secondo i seguenti parametri:

	Valori maneggiati

annualmente
	Indennità

€/giorno

	Da € 4.000,00 a € 25.000,00
	1,42

	Oltre € 25.000,00
	1,62


Tutte le indennità di cui al presente articolo sono erogate annualmente sulla base dei giorni di effettivo svolgimento delle attività.
Le unità coinvolte sono:
A)  n.  1  unità per attività disagiate (cuoca): € 1,60 giorn.
B)  n.  6 unità per attività rischiose e disagiate (operai): € 2,00 giornaliere
C)  n. 3 unità per maneggio valori (economo e due delegati servizi anagrafici): € 1,42 giornaliere

1C) l’indennità per  Turnazioni (Art. 23 del CCNL), secondo cui in relazione alle esigenze organizzative e funzionali dell’ente, possono essere istituiti turni giornalieri di lavoro, consistenti nell’effettiva rotazione del personale in prestabilite articolazioni orarie giornaliere e le risorse necessarie a finanziare l’indennità di turno, calcolata con i parametri fissati dall’art. 23 del CCNL, sono destinate annualmente in sede di ripartizione del fondo.

Usufruiscono di tali indennità  n. 3 vigili urbani

 1D)  l’indennità per  Reperibilità (Art. 24 del CCNL), secondo cui per le aree di pronto intervento individuate nel  è istituito il servizio di pronta reperibilità, remunerato con la somma di € 11,00 per 12 ore al giorno. Tale importo è raddoppiato in caso di reperibilità cadente in giornata festiva, anche infrasettimanale o di riposo settimanale secondo il turno assegnato. I servizi interessati alla reperibilità sono il Servizio Stato Civile, il Servizio Manutentivo ed il Servizio Vigilanza.

1E)  l’indennità di servizio esterno (Art. 56 quinquies del CCNL 21/05/2018), con validità dal 01/03/2019, secondo cui al personale della Polizia locale che svolge la sua attività in modo continuativo, intendendo come tale quella svolta in questo modo per almeno il 60% dell’impegno orario di lavoro, all’esterno è erogato un compenso per ogni giornata di lavoro pari ad €  2,00, che compensa i rischi e i disagi connessi all’espletamento di tale servizio. Usufruiscono di tale indennità  n. 3 vigili urbani.

L’importo  destinato per tali indennità 1A) + 1B) + 1C) + 1D) + 1E) è di € 22.000
II  -  PRODUTTIVITA’  - CCNL 21.05.2018 artt. 68 e 69
L’ipotesi di contratto prevede che, dell’importo di €  32.761,73 disponibile una volta detratto l’importo per le indennità varie di cui sopra, € 4.608,64 a specifica destinazione vengano destinati per produttività legata al mantenimento standards qualitativi personale della Scuola Civica di Musica e Sgate.

Dell’importo che residua, pari a € 28.153,09, si dispone che il 60%., pari a € 16,.891,85, venga destinato a remunerare la prodiuttività (performance organizzativa ed individuale, anche comprensiva del premio individuale ex art. 69 CCNL),  in conformità a quanto previsto dal Tit. III (artt. 7 e 8) del CCI 2019-2021. 
III  -  SPECIFICHE RESPONSABILITA’  - CCNL 21.05.2018 artt. 70 QUINQUIES
.
L’ipotesi di contratto collettivo integrativo 2019 prevede che vanga destinato alle indennità per specifiche responsabilità di cui all’art. 70 quinquies CCNL 21.05.2018, secondo la disciplina prevista dal CCI parte normativa 2019-2021 (art. 12) e dal Regolamento per l’attribuzione e la valutazione delle specifiche responsabilità, approvato con deliberazione G.C. n. 82/2013 , l’importo di € 11.261,24, pari al 40% dell’importo di € 28.153,09 (disponibile detratti da € 54.761,73 gli importi per indennità varie e per produttività relative al mantenimento degli standards qualitativi a specifica destinazione).
IV - PROGRESSIONI “ORIZZONTALI” ALL’INTERNO DELLA CATEGORIA DI APPARTENENZA – ART. 16 CCNL 21.05.2018

L’ipotesi di contratto prevede che si apporti all’art. 9 ed all’Allegato A del CCI parte normativa 2019-2021, una modifica che preveda,  in conformità a quanto  previsto dal CCNL nazionale (art. 16), quale requisito d’accesso, non più 24 mesi di permanenza nella posizione economica in godimento al 31 dicembre dell’anno di decorrenza degli effetti della progressione, bensì 24 mesi alla data di decorrenza degli effetti della nuova progressione economica.
Per l’annualità 2019 non si prevede di destinare alcuna somma per progressioni economiche orizzontali.
c) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione integrativa delle risorse del Fondo unico di amministrazione;

UTILIZZO DEL FONDO 2019
Tot. € 134.236,75 dati da:

·    € 104.958,03 di parte stabile costituita,  come da allegato prospetto, partendo, come previsto dall’art. 67 CCNL 21.05.2018, dalla componente storica di parte pari a € 96.878,90, cui si sommano € 5.083,93 per differenziali posizioni economiche  (di cui alla dichiarazione congiunta n. 4 CCNL 9/05/06 e n. 14 CCNL 22/01/04 e di cui all’art. 67 co. 2 lett. b) CCNL 21.05.2018)  e € 2.995,20 per incremento di € 83,20 per dipendente in servizio al 31.12.2015 ex art. 67 co. 2 CCNL 21.05.2018(che non devono essere considerati ai fini del rispetto del limite del salario accessorio 2016 ex art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2016), 
· € 29.278,72 di parte variabile. costituita come da allegato prospetto, di cui €  17.437,80 destinati dal fondo unico per la finalità di produttività del personale ed L.R. N. 19/1994 e L.R. n. 2/2007, € 7.000 per incentivi tecnici art. 113 D. Lgs. n. 50/2016 (che, dal 2018, esulano dal limite di cui all’art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 267/2000), € 232,28 che costituiscono economie rispetto a quanto liquidato dal fondo 2018 (ed esulano dal limite di cui all’art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 267/2000) ed infine € 4.608,64 per mantenimento standards di produttività con riferimento alla Scuola Civica di Musica intecomunale “Ischelios” ed allo Sgate (bonus elettrici)
	Risorse depurate per voci fisse stipendiali

	Finalità del compenso
	
	Risorse

	Indennità di comparto a carico del fondo
	
	 13.916,45 € 



	Progressioni economiche maturate
	
	58.558,57 €

	Risorse disponibili per la contrattazione
	
	61.761,73 €

di cui

       € 32.483,01 parte stabile 

        €29.278,72 parte variabile




A) €  7.000,00 per incentivi tecnici art.  113 D. Lgs. n. 50/2016 (da parte  variabile)

B) € 4.608,64 per mantenimento standards qualitatitivi personale Scuola Civica di Musica e Sgate (da parte variabile)

Risorse disponibili (€ 61.761,73 – A – B ) = € 50.153,09 (€ 32.483,01 parte stabile e € 17.670,08 parte variabile)

da destinare, in ordine di priorità: 

1) alle indennità rischio, disagio e maneggio valori (fino al 28.02.2019), all’indennità per particolari condizioni di lavoro (dal 01.03.2019), alle indennità di reperibilità, turno e per servizio esterno (importo annuo stimato € 22.000 per diverse categorie di dipendenti;

2) per la parte che residua da € 50.153,09 – indennità (punto1), stimata in € 28.153,09 prevedere che il 60% venga destinato alla produttività (organizzativa ed individuale, comprensiva del premio di cui all’art. 69 CCNL) e il 40% alle specifiche responsabilità. Pertanto l’importo per la produttività è stimato in € 16.891,85 e l’importo per le specifiche responsabilità in € 11.261,24.

d) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e premialità (coerenza con il Titolo III del Decreto Legislativo n. 150/2009, le norme di contratto nazionale e la giurisprudenza contabile) ai fini della corresponsione degli incentivi per la performance individuale ed organizzativa;

La metodologia di valutazione delle prestazioni individuali dei dirigenti e dei titolari di posizione organizzativa e del personale dipendente, in uso presso i Comuni dell’Unione ed approvata con deliberazione della Giunta Comunale di Ossi con deliberazione n. 71 del 31.05.2018, , è coerente  con le novità introdotte dal D.lgs 150/2009 e ss.mm.ii..
Tale metodologia prevede la valutazione della performance organizzativa ed individuale, i cui risultati percentuali condizionano l’accesso al premio. 

e) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni economiche finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa - progressioni orizzontali – ai sensi dell’articolo 23 del Decreto Legislativo n. 150/2009 (previsione di valutazioni di merito ed esclusione di elementi automatici come l’anzianità di servizio);

3. Per l’anno 2019  l’ipotesi di contratto prevede che non venga destinato a tale voce alcun importo.
f) illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli strumenti di programmazione gestionale (Piano della Performance), adottati dall’Amministrazione in coerenza con le previsioni del Titolo II del Decreto Legislativo n. 150/2009.

Per l’anno 2019 sono stati individuati alcuni obiettivi di performance dall’organo esecutivo, trasfusi in deliberazione n. 162 del 19.12.2019 di approvazione del P.E.G. 2019. 

g) altre informazioni eventualmente ritenute utili per la migliore comprensione degli istituti regolati dal contratto.

---
---
Relazione tecnico-finanziaria
Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa

Il Fondo delle risorse decentrate per l’anno 2019 ha seguito il seguente iter:

· Determina del Responsabile del Servizio Affari Generali n. 34/1332 del 03.12.2019  di costituzione del Fondo delle risorse decentrate 2019.   . Ai fini del rispetto dei limiti del salario accessorio di cui all’art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017 (nel raffronto tra l’annualità 2017 e l’annualità 2016) vengono prese correttamente in considerazione le seguenti voci:

a) Fondo risorse decentrate (al netto della parti da non considerare);

b) Retribuzioni di posizione e retribuzioni di risultato dei titolari di posizione organizzativa, previste;

c) Maggiorazione della retribuzione di posizione per funzioni aggiuntive e retribuzione di risultato del Segretario Comunale previste 

· Preintesa tra la delegazione trattante di parte pubblica e di parte sindacale sull’utilizzo delle risorse decentrate per l’anno 2019 in data 12.12.2019;

Sezione I- Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità

Il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività, in applicazione dell’art. 67 co. 1  del CCNL del 21.05.2018, risulta costituito da un fondo unico consolidato di tutte le risorse decentrate stabili  relative all’annualità 2017, come certificate dai revisori, incrementato poi sia dai differenziali di posizione economica dovuti ad aumenti contrattuali (art. 67 co. 2 lett. b CCNL 21.05.2018 che però esulano, come già detto, dal limite di cui all’art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017) che dall’importo di € 83,20, a decorrere dal 01.01.2019, per ciascuna unità di personale  in servizio alla data del 31.12.2015; 
FONDO 2019
	FONDO DI PARTE STABILE

	Norma di riferimento
	Norma
	Descrizione
	Somma

	Art. 67 comma 1 CCNL 21.5.2018
	A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 22.1.2004.
	Fondo unico consolidato
	96.878,90 €

	Art. 67 comma 1 CCNL 21.5.2018
	Nell’importo consolidato di cui al presente comma confluisce altresì l’importo annuale delle risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22.1.2004, pari allo 0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano state utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di “alta
professionalità”
	Risorse per le alte professionalità non utilizzate
	- €

	Art. 67 comma 2 lett. a) CCNL 21.5.2018

(esula dal limite di cui all’art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017)
	Importo, su base anua, pari a € 73,20 per le unità di personale destinatarie del CCNL 2016-2018, in servizio al 31.12.2015 a valere dall’anno 2019
	  n. 36 dipendenti x €  

  83,20 =
	                                     2.995,20 €

	Art. 67 comma 2 lett. b) CCNL 21.5.2018

(esula dal limite di cui all’art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017)
	L'importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data
	Differenza tra incrementi contrattuali e costo storico delle progressioni
	5.083,93 €

	Art. 67 comma 2 lett. c) CCNL 21.5.2018
	Importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità e degli assegni ad personam non più corrisposti al personale cessato dal servizio, compresa la quota di tredicesima mensilità; l’importo confluisce stabilmente nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio in misura intera in ragione d’anno
	RIA edassegni ad personam del personale cessato l'anno precedente
	

	Art. 67 comma 2 lett. d) CCNL 21.5.2018
	Risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165
	Trattamenti economici più favorevoli prima dei CCNL
	- €

	Art. 67 comma 2 lett. e) CCNL 21.5.2018
	Gli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico di personale trasferito, anche nell’ambito di processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a fronte di corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle amministrazioni di provenienza, ferma restando la capacità di spesa a carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi corrispondenti agli adeguamenti dei Fondi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a seguito di trasferimento di personale, come ad esempio l’art. 1, commi da 793 a 800, della legge n. 205/2017
	Integrazione per trasferimento di personale a seguito di delega di funzioni
	- €

	Art. 67 comma 2 lett. g) CCNL 21.5.2018
	Importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse destinate alla corresponsione dei compensi per lavoro straordinario, ad invarianza complessiva di risorse
stanziate
	Riduzione stabile del fondo del lavoro straordinario dall'anno
2018
	- €

	Art. 67 comma 5 lett. a) CCNL 21.5.2018
	Integrazione del fondo in caso di incremento delle dotazioni organiche, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del personale
	Incremento del fondo per aumento della dotazione organica
	- €

	Art. 67 comma 1 CCNL 21.5.2017
	Le risorse di cui al precedente periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni
organizzative.
	Riduzione delle risorse stanziate nel 2017 per la Posizioni Organizzative negli Enti
con la dirigenza
	- €

	Art. 67 comma 2 lett. e) CCNL 21.5.2018
	Gli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico di personale trasferito, anche nell’ambito di processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a fronte di corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle amministrazioni di provenienza, ferma restando la capacità di spesa a carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi corrispondenti agli adeguamenti dei Fondi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a seguito di trasferimento di personale, come ad esempio l’art. 1, commi da 793 a 800, della legge n. 205/2017
	Riduzione per trasferimento di personale a seguito di delega di funzioni
	- €

	Art. 6-bis D.Lgs. 165/2001
	In caso di esternalizzazione dei servizi le amministrazioni interessate provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, fermi restando i processi di riallocazione e di mobilità del personale
	Riduzione per esternalizzazione di servizi
	- €

	TOTALE FONDO DI PARTE STABILE
	
	
	104.958.03 €


Si consideri che la voce “progressioni”, pur essendo finanziata dal fondo risorse decentrate, deve essere immediatamente erogata nella busta paga, costituendo una voce “fissa” dello stipendio del dipendente, per quanto separatamente rilevata.

Le soluzioni per la gestione  del costo delle progressioni da imputare al fondo possono essere 2:

1. Imputare al Fondo il costo delle PEO (Progressioni Economiche Orizzontali) in base ai valori previsti dai CCNL in vigore nell’anno di riferimento (calcolate in base al  valore storico di assegnazione), e aggiornati in base alle variazioni intervenute (Passaggi verticali, cessazioni, mobilità e altro) come indicato da ARAN nell’apposito parere 104-31A5
, per evitare di imputare al fondo il costo degli incrementi stipendiali che sono a carico del Bilancio come chiarisce la dichiarazione congiunta n. 14 CCNL 22.1.2004

2. Far transitare dal fondo, nella parte entrata la differenza calcolata per tale voce e procedere, in uscita, alla  decurtazione della somma totale (a carico del fondo e a carico del bilancio).

Si ritiene che la soluzione prospettata al punto 1), pur risultando estremamente laboriosa in quanto richiede particolare attenzione nell’aggiornamento dei valori, sia preferibile, in continuità con quanto avvenuto col fondo 2014. 

Tale metodo è stato scelto come indicato nel prospetto di costituzione del fondo nella parte utilizzo delle risorse stabili.

Sezione II - Risorse variabili

Il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività, in applicazione dell’art. 67 co. 3  del CCNL del 21.05.2018, risulta costituito dalle risorse integrative messe a disposizione dell’Amministrazione Comunale, tra cui le economie dell’anno precedente, i differenziali di posizione economica  ( che però esulano dal limite di cui all’art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017), come anche esulano da tale limite, dal 2018, gli incentivi tecnici ex art. 113 D. Lgs. n. 50/2016, come emerge  dalla legge di bilancio 2018 (art. 1, comma 526, L. 27 dicembre 2017, n. 205) e dai chiarimenti di cui alla deliberazione della Corte dei Conti - Sezione delle Autonomie - n. 6 del 2018.

	FONDO DI PARTE VARIABILE

	Norma di riferimento
	Descrizione
	Riferimenti
	Somma

	Art. 32 comma 7 CCNL 22.1.2004 come integrato dall'art. 67

comma 1
	Incremento delle risorse stabili del fondo del salario accessorio pari a 0,20% del monte salari dell'anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, ed è destinata al finanziamento della disciplina dell'art.10 (alte
professionalità)
	Risorse accantonate relative alle alte professionalità qualora non utilizzate
	- €

	Art. 67 comma 3 lett. a) CCNL 21.5.2018
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997, anche tenuto conto di quanto esplicitato dall’art. 15, comma 1, lett. d) del CCNL dell’1.4.1999, come modificato dall’art. 4, comma 4, del CCNL del 5.10.2001
	Contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni con soggetti pubblici o privati, contributi dell'utenza per i servizi pubblici nonessenziali
	

	Art. 67 comma 3 lett. b) CCNL 21.5.2018
	Risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell’art. 16,
commi 4, 5 e 6 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98
	Risparmi di gestione
	- €

	Art. 67 comma 3 lett. c) CCNL 21.5.2018 - Art. 113 D.Lgs. 50/2016 

(esula dal limite di cui all’art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017)
	Risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime
disposizioni di legge
	Incentivi funzioni tecniche
	€ 7.000

	Art. 67 comma 3 lett. c) CCNL 21.5.2018 - Art. 3, C. 57, L.662/1996, Art. 59, C.1, lett. P), D.Lgs. 446/1997
	Risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime
disposizioni di legge
	Recupero evasione ICI
	- €

	Art. 67 comma 3 lett. c) e Art. 70-ter CCNL 21.5.2018
	Risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime
disposizioni di legge
	Risorse ISTAT
	- €

	Art. 67 comma 3 lett. c) CCNL 21.5.2018 – Ex L.R. 19/1997, L.R.

9/2006 e L.R. 2/2007 (Fondo Unico)

(Da considerare ai fini del rispetto del limite di cui all’art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017)
	Risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge
	Parte del fondo unico destinata a produttività del personale
	€17.437,80

	Art. 67 comma 3 lett. d) CCNL 21.5.2018
	Importi una tantum corrispondenti alla frazione di RIA di cui al comma 2, lett. b), calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione, computandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni; l’importo confluisce nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio
	RIA del personale cessato nell'annoin corso
	- €

	Art. 67 comma 3 lett. e) CCNL 21.5.2018
	Risparmi
accertati
a
consuntivo
derivanti
dalla
applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14 del CCNL dell’1.4.1999
	Risparmi straordinario anno precedente
	- €

	Art. 67 comma 3 lett. f) CCNL 21.5.2018
	Risorse di cui all’art. 54 del CCNL del 14.9.2000, con i vincoli
di destinazione ivi indicati
	Risorse messi
notificatori
	- €

	Art. 67 comma 3 lett. g) CCNL 21.5.2018
	Risorse destinate ai trattamenti economici accessori del personale delle case da gioco secondo le previsioni della legislazione vigente e dei relativi decreti ministeriali
attuativi
	Risorse per il personale delle case da gioco
	- €

	Art. 67 comma 3 lett. k) CCNL 21.5.2019
	Integrazioni alla componente variabile del fondo - a seguito dei trasferimenti di personale di cui al comma 2 lett. e) ed a fronte della corrispondente riduzione ivi prevista della componente variabile dei fondi - limitatamente all’anno in cui avviene il trasferimento, al fine di garantire la copertura, nei mesi residui dell’anno, degli oneri dei trattamenti accessori del personale trasferito, fermo restando che la copertura a regime di tali oneri avviene con le risorse di cui al citato comma 2 lett. e);
	Integrazione per trasferimento di personale a seguito di delega di funzioni nell'anno in corso
	- €

	Art. 68 comma 1 CCNL 21.5.2018

(esula dal limite di cui all’art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017)
	Sono infine rese disponibili eventuali risorse residue di cui all’art. 67, commi 1 e 2, non integralmente utilizzate in anni precedenti, nel rispetto delle disposizioni in materia
contabile
	Risparmi anno precedente
	232,28 €

	Art. 67 comma 4 CCNL 21.5.2018
	In sede di contrattazione integrativa, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano l’eventualità dell’integrazione, della componente variabile di cui al comma 3, sino ad un importo massimo corrispondente all’1,2% su base annua, del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza.
	Integrazione 1,2% MS
1997
	-
€

	Art. 67 comma 5 lett. a) CCNL 21.5.2018
	Integrazione del fondo in caso di incremento delle dotazioni organiche, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del personale
	Incremento del fondo per aumento della dotazione organica anno in corso
	- €

	Art. 67 comma 5 lett. c) CCNL 21.5.2018
	Gli enti possono stanziare apposite risorse per il conseguimento di obiettivi dell’ente, anche di mantenimento, definiti nel piano della performance o in altri analoghi strumenti di programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei trattamenti
accessori del personale
	Integrazione delle risorse per finanziare specifici obiettivi di PEG
	4.608,64 €

	Art. 56-quater comma 1 lett. c) CCNL 21.5.2018
	Erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di
potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale
	Progetti di vigilanza
	- €

	TOTALE FONDO DI PARTE VARIABILE
	
	
	€ 29.278,72


FONDO DEL SALARIO ACCESSORIO PER L'ANNO 2019
134.236,75 €

Sezione III -  Decurtazioni del Fondo

Nella parte del fondo consolidato di parte stabile 2017, che costituisce la base per la costituzione del fondo 2018, sono state mantenute: a) la decurtazione di € 763,74  di cui alla Circolare n. 20 del 08.05.2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, con riferimento all’art. 9 co. 2 bis D.L. 78/2010 e b) la decurtazione di € 668,15 attuata nel 2017 per rispettare il limite del salario accessorio 2016 di cui all’art. 23 D. Lgs. n. 75/2017.  Si richiamano di seguito le motivazioni addotte nel 2017 per tali decurtazioni:
VISTA la Circolare n. 20 del 08.05.2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nella quale si specifica chiaramente che, a decorrere dal 01.01.2015:

· non opera più il limite soglia del 2010 nella costituzione dei fondi;
· non dovrà procedersi alla decurtazione in relazione all’eventuale riduzione del personale in servizio;
· le risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale devono essere decurtate di un importo pari alle riduzioni operate, nel 2014, per effetto del primo periodo dell’art. 9 comma 2 bis (applicazione del limite relativo all’anno 2010 e riduzione in misura proporzionale alla diminuzione del personale in servizio riscontrata nel 2014 rispetto al 2010);
· per le amministrazioni che nella costituzione del fondo 2014 abbiano escluso in tutto o in parte alcune risorse di alimentazione del fondo (ad esempio la RIA dei cessati),  in quanto eccedenti i limiti di cui all’art. 9 co. 2 bis D.L. n. 78/2010, per il fondo 2015 non si potrà prendere, come riferimento, la decurtazione operata nel 2014, in quanto tale operazione determinerebbe una riduzione inferiore a quella da attuare; pertanto l’ammontare della decurtazione permanente da operare a decorrere dal 2015 dovrà essere determinata al lordo delle somme non inserite nell’alimentazione del fondo 2014;
DATO ATTO che non era operabile alcuna riduzione nel 2014, per il numero dei cessati e che il fondo 2015 è stato invece ridotto dei seguenti importi:

· € 69,11 pari alla differenza tra il fondo 2014 come correttamente ricalcolato in € 113.550,49 e il fondo 2010 pari a € 113.691,10 (e pertanto alla riduzione che si sarebbe dovuta attuare nel 2014);

· € 694,63 pari ad altra riduzione operata nel fondo 2014

per complessivi €  763,74

ATTESO che, con riferimento alla contrattazione integrativa, l’art. 23 co. 2 del D. Lgs.  25.05.2017 n. 75 ha previsto (analogamente a quanto prevedeva per il fono 2016 l’art. 1 co. 236 L. n. 208/2015), che nelle more di adozione della nuova contrattazione collettiva nazionale, a decorrere dal primo Gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, delle Amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del Dlgs.165/2001 e successive modificazioni non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016;

CHE pertanto nel 2017, l’ammontare delle risorse da destinare alla contrattazione integrativa non può superare il corrispondente valore individuato per l’anno 2016 determinato secondo le indicazioni fornite con la circolare n. 20/2015 del dipartimento della Ragioneria generale dello stato recante istruzioni applicative per la determinazione della decurtazione permanente dei fondi della contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 9 comma 2 bis del D.L. 278/2010 convertito con modificazioni dalla  legge  n. 122/2010 e ss.mm.ii.; 

VISTI inoltre i pareri emessi dalla Corte dei Conti Sezione regionale di controllo per la Regione Lombardia nn. 145/2016 e 205/2016 sull’art. 1 co. 236 L. 208/2015, ora abrogato ma sostanzialmente analogo al nuovo art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017,  nei quali si chiarisce   che a decorrere dal 1 Gennaio 2016  l’ammontare complessivo  per l’anno 2015 del fondo per il salario accessorio, costituisce in ogni caso, limite massimo per lo stanziamento delle risorse destinato al trattamento accessorio del personale  e si ribadisce ulteriormente che nell’ammontare complessivo delle medesime  rientra ogni genere di risorse funzionalmente destinate ad offrire copertura agli oneri accessori del personale, ivi compresi gli oneri per le posizioni organizzative non alimentate dal fondo ma dal bilancio, senza alcuna considerazione per l’origine o la provenienza delle risorse se non sotto il profilo della presenza di un vincolo di destinazione giuridicamente rilevante;
Si opera anche per il 2017, la decurtazione già effettuata nel 2016 (e nel 2015) di € 763,74  oltre alla decurtazione di € 668,15, necessaria per  il rispetto nel 2017 del  tetto del trattamento accessorio determinato per il 2016 ai sensi dell'art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017

Sezione IV - Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione

	TOTALE RISORSE STABILI 
	 €  104.958,03 

(di cui € 5.083,93 per differenziali posizioni economiche ed € 2.995,20 dato dall’Importo, su base annua, pari a € 83,20 per le unità di personale destinatarie del CCNL 2016-2018, in servizio al 31.12.2015 a valere dall’anno 2019, somme entrambe non rilevanti per il rispetto del tetto al salario accessorio 2016 ex art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 267/2000)                

	TOTALE RISORSE VARIABILI 
	€  29.278,72
Di cui:

· € 7.000,00 per incentivi tecnici art. 113 D. Lgs. 50/2016 - non rilevanti per il rispetto del tetto al salario accessorio 2016 ex art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 267/2000

· € 232,28 economie da anno precedente - non rilevanti per il rispetto del tetto al salario accessorio 2016 ex art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 267/2000



	FONDO TOTALE
	€  127.004,47 + € 7.000 incentivi tecnici + € 232,28 economie =    € 134.236,75


Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione.

Per l’anno 2019 già con la determina di costituzione del Fondo sono stati resi indisponibili alla contrattazione, ai sensi dell’art. 68 comma 1 del CCNL 21.05.2018, alcuni compensi gravanti sul fondo (indennità di comparto, PEO e altro) come descritto nello schema di utilizzo del fondo allegato alla Determinazione n. 34/1332 del 03.12.2019, per un totale di € 72.475,02.

Tra tali voci vengono ricomprese le risorse in decurtazione destinate per le seguenti fattispecie: 

	2.)                                                     A dedurre dalle risorse stabili:

	CCNL di RIFERIMENTO
	DESCRIZIONE DELLA FONTE DELLA DECURTAZIONE
	IMPORTO

	CCNL 21.05.2018 art. 68 co. 1
	Articolo 17, comma 2, lettera b) CCNL 01.04.1999
	 €   58.558,57 

	
	Risorse destinate a costituire lo specifico “Fondo per le progressioni economiche orizzontali” 
	

	
	
	

	CCNL 21.05.2018 art. 68 co. 1
	Articolo 33, comma 4, lett. b) e c)
	€   13.916,45 

	
	–   Indennità di comparto limitatamente agli importi previsti dalle colonne 2 e 3 della tabella D allegata al CCNL 22/01/2004, determinati secondo la seguente tabella:
	

	
	 
	

	2.)                            Totale deduzioni dalle risorse stabili
	 €                  72.475,02 


E’  inoltre specificamente destinata al personale avente i requisiti di legge, secondo le modalità in Regolamento approvato, previa contrattazione 2016, con deliberazione G.C. n. 1 del 05.01.2017, la somma di € 7.000,00 inerente incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 D. Lgs. n. 50/2016.

E’  inoltre specificamente destinato al recupero di somme previste originariamente ed erogate in eccedenza  sul fondo 2017(e pertanto indisponibile),  l’importo di € 934,41.
Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo

Se da Tot. € 134.236,75
· di cui € 104.958,03 di parte stabile

· di cui € 29.278,72 di parte variabile

si depurano le seguenti voci indisponibili 

	Finalità del compenso
	
	Risorse

	Indennità di comparto a carico del fondo
	
	 13.916,45 € 



	Progressioni economiche maturate
	
	58.558,57 €


si ottiene l’importo di € 61.761,73.

Destinando poi €  7.000,00 per incentivi tecnici art.  113 D. Lgs. n. 50/2016 (da parte  variabile)

Si ottiene l’importo di € 54.761,73 disponibile   (€ 33.803,62 parte stabile e € 22.278,72 parte variabile)

	RISORSE COMPLESSIVAMENTE DISPONIBILI ALLA CONTRATTAZIONE PER L’ANNO 2018
	 €             54.761,73   

	A dedurre dalle risorse variabili (e, qualora insufficiente, da quelle stabili)

	Indennità varie (art. 17 co. 2 lett. d ed e CCNL 01.04.1999 e artt. 23, 24, 56 quinqueies e 7° quinquies CCNL 21.05.2018)
	Indennità Reperibilità
	€ 22.000,00 presunti

	
	Turnazione
	

	
	Indennità rischio
	

	
	Indennità di disagio
	

	
	Indennità maneggio valori e di cassa
	

	
	Indennità particolari condizioni di lavoro
	

	
	Indennità per servizio esterno VV. UU.
	

	CCNL 21.05.2018 art. 16   + Art. 23 D. Lgs. n. 150/2009
	Progressioni orizzontali
	€ 0

	art. 68 co, 5 lett. b) CCNL 21.05.2018
	Incentivazione della performance organizzativa ed individuale
	€ 4.608,64 per mantenimento standards qualitatitivi personale Scuola Civica di Musica e Sgate

	art. 68 co, 3 e 69 CCNL 21.05.2018
	Incentivazione della performance organizzativa ed individuale (produttività), ivi compreso il bonus di eccellenza (art. 69 CCNL)
	€ 16.891,85
(importo presunto, calcolato detraendo dalle risorse disponibili le indennità e le somme per mantenimento standards qualitativi e su tale risultanza applicando il 60%)

	art. 70 co, quinquies commi 1 e 2 CCNL 21.05.2018 + Regolamento per l’attribuzione e la valutazione delle specifiche responsabilità, approvato con deliberazione G.C. n. 82/2013
	Compensare l’eventuale esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale delle categorie B e C e al personale della categoria D quando non trovi applicazione la speciale relativa alle posizioni organizzative.

Le condizioni che determinano l’attribuzione dei compensi previsti dalla presente lettera, la cui permanenza deve essere verificata annualmente dai responsabili di servizio di riferimento, sono prevista dal Regolamento approvato con deliberazione G.C. n. 82/2013 e recepito dalla contrattazione decentrata.
	 € 11.261,24
(importo presunto, calcolato detraendo dalle risorse disponibili le indennità e le somme per mantenimento standards qualitativi e su tale risultanza applicando il 40%)

	Totale utilizzo 
	 € 54.761,73

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Residui da destinare al fondo delle risorse decentrate dell'anno successivo (punto 5-punto 6)
	 /


Si evidenzia che l’importo previsto per produttività è di complessivi € 21.500,49, di cui € 4.608,64 sono stati stanziati in entrata per mantenimento standards qualitativi del personale in servizio  ai sensi dell’art. 68 co. 5 lett. b) CCNL 21.05.2018. Pertanto l’importo di € 4.608,64 è destinato specificatamente ai dipendenti interessati. 

La produttività viene erogata ai dipendenti previa fissazione degli obiettivi strategici ed individuali e previa valutazione.

Gli obiettivi sono fissati per le P.O. nel Piano Esecutivo di Gestione approvato con deliberazione G.C. n.  162   del 19.12.2019.

Ciascun dipendente viene valutato dal proprio responsabile di servizio P.O. secondo gli obiettivi assegnati e col sistema di valutazione in uso presso  i comuni dell’Unione dei Comuni del Coros ed approvato con deliberazione G.C. n. 71 del 31.05.2018. La valutazione  consentirà di accedere al beneficio, secondo la graduazione in base ai punteggi prevista dalla delegazione trattante nel CCI.

Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Sezione V - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere generale

La presente relazione, in ossequio a quanto disposto dall’art. 40 c. 3 sexies del D.Lgs 165/2001, così come modificato dal D. Lgs 150/2009 persegue l’obiettivo di fornire una puntuale e dettagliata relazione, dal punto di vista finanziario, circa le risorse economiche costituenti il fondo per le risorse decentrate e, dal punto di vista tecnico, per illustrare le scelte effettuate e la coerenza di queste con le direttive dell’Amministrazione.

Con la presente si attesta:

a) Rispetto della copertura delle risorse destinate a finanziare indennità di carattere certo e continuativo con risorse stabili e consolidate. 

Le indennità fisse di carattere certo e continuativo (PEO, Indennità di comparto) sono completamente finanziate dalle risorse stabili, e si rileva che oltre alla copertura di dette indennità si presenta una ulteriore disponibilita’ residua di risorse utili per finanziare il riconoscimento delle indennità variabili e della produttività oggetto di contrattazione.

b) Rispetto del principio di attribuzione selettiva degli incentivi economici.

Si evidenzia che le quote della produttività sono distribuite in base al merito espresso dall’esito della valutazione della performance organizzativa e individuale, elaborata in apposita scheda di valutazione nel rispetto del Sistema di Valutazione in uso all’Ente, e ripartite secondo i parametri di categoria professionale e soltanto nel caso di valutazione positiva
c) In merito al rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera, si evidenzia:
· per l’anno 2019  l’ipotesi di contratto prevede che non venga venga destinato a tale voce alcune importo.  

Modulo III - Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione

Per ciascun argomento si evidenzia quanto segue:

a) Rispetto dei vincoli di bilancio: l’ammontare delle risorse per le quali si contratta la destinazione ha trovato in parte copertura  negli stanziamenti del bilancio  2019 (per le diverse indennità fisse e continuative, l’indennità di comparto, le P.O.) e troverà copertura per il rimanente negli stanziamenti del bilancio 2020 (per le specifiche responsabilità e per la produttività), all’atto  dell ‘accordo con RSU e rappresentanti sindacali entro il 31.12.2019.
b) Rispetto dei vincoli derivanti dalla legge e dal contratto nazionale Le fonti di alimentazione del fondo sono previste dal contratto nazionale e la loro quantificazione è elaborata sulla base delle disposizioni stesse (Vedi Modulo I). La destinazione comprende esclusivamente istituti espressamente devoluti dalla contrattazione nazionale a quella decentrata (Vedi Modulo II)

c) Imputazione nel Bilancio: La destinazione del fondo disciplinata dall’ipotesi di accordo in oggetto trova finanziamento nel bilancio di previsione 2019 e 2020 come segue:

· le voci di utilizzo fisse (Indennità di comparto e progressioni orizzontali già in atto) sono imputate ai capitoli/interventi di spesa previsti in bilancio per ciascun dipendente;

· la parte  di utilizzo relativa alle indennità individuali è imputata ai capitoli 10121/3 e 10121/4 in conto competenza 2019 (per liquidazioni effettuate nel corso del 2019);

· la parte  di utilizzo relativa alle specifiche responsabilità,  ed alla produttività individuale, essendo soggetta rispettivamente  a pesatura ed a valutazione, è imputata ai capitoli 10121/3 e 10121/4 in conto competenza 2020;

· le voci relative agli incentivi di cui all’art. 113 del D. Lgs 50/2016 sono iscritte negli stanziamenti dei diversi interventi a cui si riferiscono nel Bilancio; 

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa dell’anno precedente risulta rispettato

ATTESO che, con riferimento alla contrattazione integrativa, l’art. 23 co. 2 del D. Lgs.  25.05.2017 n. 75 ha previsto (analogamente a quanto prevedeva per il fondo 2016 l’art. 1 co. 236 L. n. 208/2015), che nelle more di adozione della nuova contrattazione collettiva nazionale, a decorrere dal primo Gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, delle Amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del Dlgs.165/2001 e successive modificazioni non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016;

CHE pertanto nel 2019, l’ammontare delle risorse da destinare alla contrattazione integrativa non può superare il corrispondente valore individuato per l’anno 2016 determinato secondo le indicazioni fornite con la circolare n. 20/2015 del dipartimento della Ragioneria generale dello stato recante istruzioni applicative per la determinazione della decurtazione permanente dei fondi della contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 9 comma 2 bis del D.L. 278/2010 convertito con modificazioni dalla  legge  n. 122/2010 e ss.mm.ii.; 

VISTI inoltre i pareri emessi dalla Corte dei Conti Sezione regionale di controllo per la Regione Lombardia nn. 145/2016 e 205/2016 sull’art. 1 co. 236 L. 208/2015, ora abrogato ma sostanzialmente analogo al nuovo art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017,  nei quali si chiarisce   che a decorrere dal 1 Gennaio 2016  l’ammontare complessivo  per l’anno 2015 del fondo per il salario accessorio, costituisce in ogni caso, limite massimo per lo stanziamento delle risorse destinato al trattamento accessorio del personale  e si ribadisce ulteriormente che nell’ammontare complessivo delle medesime  rientra ogni genere di risorse funzionalmente destinate ad offrire copertura agli oneri accessori del personale, ivi compresi gli oneri per le posizioni organizzative non alimentate dal fondo ma dal bilancio, senza alcuna considerazione per l’origine o la provenienza delle risorse se non sotto il profilo della presenza di un vincolo di destinazione giuridicamente rilevante;
Si attesta il rispetto del limite sopra richiamato, come si evince dal prospetto seguente,  in calce all’Allegato relativo alla quantificazione del fondo.

	PER IL RISPETTO, A LIVELLO AGGREGATO, DEL LIMITE DI CUI ALL'ART. 23 CO. 2 D.LGS. 75/2017

	2016 altre risorse trattamento accessorio

2019 altre risorse trattamento accessorio

RETRIBUZIONE POSIZIONE N. 3 P.O.

36409,78

RETRIBUZIONE POSIZIONE N. 3 P.O.

36412,70
RETRIBUZIONE RISULTATO N. 3 P.O.

7281,96

RETRIBUZIONE RISULTATO N. 3 P.O.

7279,04
MAGGIORAZIONE RETRIBUZIONE POSIZIONE SEGRETARIO COMUNALE ART. 41 CO. 4 CCNL (TEMPO PIENO DAL 01.01.2016 AL 28.02.2016 E CONVENZIONAMENTO AL 66,66% DAL 01.03.2016)

935,99

MAGGIORAZIONE RETRIBUZIONE POSIZIONE SEGRETARIO COMUNALE ART. 41 CO. 4 CCNL+ RETRIBUZIONE RISULTATO SEGRETARIO COMUNALE (QUOTA OSSI)
4.385,28
RETRIBUZIONE RISULTATO SEGRETARIO COMUNALE (QUOTA OSSI)

3481,84

48077,02

48109,57

Somma di

A) € 118.925,80

fondo 2016, al netto gli importi da non considerare ai fini dell’art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017

(differenziali posizioni economiche, risorse residue anni precedenti) e degli incentivi art. 113 D. Lgs. n. 50/2016;

 +

B)    € 48.109,57                                            altre risorse trattamento accessorio 2016

 €         167.034,91 

Somma di

A) € 118.925,34

fondo 2019, al netto gli importi da non considerare ai fini dell’art. 23 co. 2 D. Lgs. n. 75/2017

(differenziali posizioni economiche, risorse residue anni precedenti, importi su base annue di € 83,20 x numero dipendenti in servizio alla data del 31.03.2015) e degli incentivi art. 113 D. Lgs. n. 50/2016;

 +

B)    € 48.077,02                                            altre risorse trattamento accessorio 2016

€         167.002,36

Pertanto l'aggregato per il trattamento accessorio del personale, complessivamente considerato, è inferiore nel 2019 rispetto al 2016



	


Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo

Si rappresenta che, in ossequio ai disposti di cui all’art. 48, comma 4, ultimo periodo, del D. Lgs. n. 165/2001, l’Ente ha autorizzato, con distinta indicazione dei mezzi di copertura, le spese relative al contratto collettivo decentrato integrativo – parte economica anno 2019, attraverso le procedure di approvazione del bilancio di previsione 2019/2021.

La costituzione del fondo per le risorse decentrate risulta compatibile con i vincoli in tema di contenimento della spesa del personale di cui all’articolo 1, commi 557 ss. della legge 296/2006.

L’Ente non versa in condizioni deficitarie.

Ossi, 19.12.2019
Il Responsabile dell’Area Amministrativa                                                              Il Responsabile dell’Area Finanziaria

      F.to   Dott. Giuseppe Manca                                                                                 F.to  Dott.ssa Antonia Marmillata
� ARAN 104-31A5. Quale delle due ipotesi deve ritenersi corretta per la esatta quantificazione delle risorse destinate al pagamento delle progressioni orizzontali dei singoli lavoratori?�Ipotesi A: rivalutazione di tutte le progressioni economiche, prendendo a riferimento i valori delle singole posizioni secondo le nuove tabelle allegate al ccnl del 22.1.2004�Ipotesi B: costo storico cristallizzato, comprensivo della tredicesima mensilità, sulla base dei valori delle progressioni vigenti nell’anno di decorrenza dei relativi benefici. �E’ del tutto evidente che solo la seconda ipotesi di calcolo può essere considerata corretta. Diversamente si avrebbe un incremento dei costi del tutto irragionevole ed ingiustificato.�Ricordiamo che le progressioni dell’anno 2001 e dell’anno 2003, intervenute prima della sottoscrizione dei relativi ccnl, hanno beneficiato anche di un parziale incremento a carico dei bilanci. �Sulle modalità di finanziamento degli oneri, richiamiamo anche il contenuto della dichiarazione congiunta n. 14.





